
               

COMUNICATO ALLA CITTADINANZA 
 

LA PRIVATIZZAZIONE DI POSTE ITALIANE 
 

IN PARLAMENTO SI DISCUTE IN QUESTI GIORNI SULLA PRIVATIZZAZIONE DI POSTE ITALIANE, 

L’AZIENDA PAESE, LA PIU’ GRANDE AZIENDA DI SERVIZI ITALIANA.  

A RISCHIO LA FUNZIONE SOCIALE DI POSTE, IL SUO PRESIDIO IN OGNI DOVE, ANCHE NEI CENTRI PIU’ 

PERIFERICI E MARGINALI DEL PAESE, DOVE LA NOSTRA AZIENDA E’ ANCORA PERCEPITA COME UN 

PRESIDIO ISTITUZIONALE, UN GRANDE ASSET INFRATRUTTURALE AL SERVIZIO DELLA COLLETTIVITA’ 

E DEL TESSUTO IMPRENDITORIALE DELLA NOSTRA ECONOMIA. TUTTO QUESTO E’ A RISCHIO, 

UNITAMENTE ALLA GARANZIA DELLO STATO SUI PRODOTTI FINANAZIARI CHE SINO AD OGGI, PUR 

CON REDIMENTI MINIMI, HA SEMPRE PROTETTO I RISPARMI DEGLI ITALIANI. 

VOGLIONO TRASFORMARE POSTE ITALIANE IN UNA VERA E PROPRIA BANCA, CON RISCHIO DI 

INTRODUZIONE DI QUELLE DINAMICHE DI RISCHIO SPECULAZIONE CHE TANTI DANNI HANNO 

PRODOTTO ALLE ECONOMIE DI IMPRESE E DI INTERI NUCLEI FAMILIARI. 

IL PROCESSO DI COMPLETA FINANZIARIZZAZIONE STA SOTTRAENDO RISORSE ED ATTENZIONI AL 

RECAPITO, E’ A RISCHIO L’INTERA TENUTA DEL SETTORE. ORAMAI L’AZIENDA POSTALE NON 

MOSTRA PIU’ ALCUN INTERESSE SUL SERVIZIO UNIVERSALE CHE E’ OBBLIGATA ANCORA A 

GARANTIRE ATTRAVERSO I PROPRI CENTRI DI RECAPITO, SIA PER LE SOVVENZIONI CHE RICEVE 

DALLO STATO, SIA IN OSSEQUIO ALL’OSSERVANZA DI UN DIRITTO DI CITTADINANZA ANCORA IN 

ESSERE IN FAVORE DELL’INTERA COLLETTIVITA. 

IL PAESE STA PERDENDO UN PEZZO IMPORTANTE DEL SUO PATRIMONIO, PER POCHI DANARI, PER 

UN ENNESIMO REGALO OFFERTO ALLE SOLITE OLIGARCHIE ECONOMICHE E FINANZIARIE. SE LA 

COMPLETA PRIVATIZZAZIONE ANDRA’ A BUON FINE, L’INTERO PAESE PERDERA’, L’INTERO PAESE 

SARA’ ANCORA PIU’ POVERO. 

 

LA CITTADINANZA DEVE SAPERE!!!!! 

 

LE SEGRETERIE PROVINCIALI 

 


